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Che tipo di problematiche
legali differenziano la forni-
tura elettronica di un docu-
mento rispetto a quella tradi-
zionale? Quali scenari si
aprono con la messa in rete
da parte delle biblioteche
universitarie di sussidi didat-
tici digitalizzati legati a spe-
cifici insegnamenti accade-
mici? Con questo volume
l’autrice – bibliotecaria presso
l’Università dell’Oklahoma –
si propone di rispondere a
simili interrogativi offrendo
ai bibliotecari e agli speciali-
sti dell’informazione una ve-
ra e propria guida per arri-
vare a sviluppare strategie
ed adottare soluzioni legal-
mente corrette sia per la for-
nitura elettronica di docu-
menti all’interno del servizio
ILL-DD, sia per l’allestimento
di electronic reserve collec-
tions in una biblioteca uni-
versitaria.
Offrire all’utente il miglior
servizio possibile restando
all’interno di ciò che la legge
permette, ma anche gestire il
difficile equilibrio tra gli inte-
ressi di editori e produttori
dell’informazione – che ten-
dono al controllo, alla tariffa-
zione, al profitto – e bisogni
informativi dell’utente sono
alcune delle difficoltà che i
bibliotecari sono chiamati a
saper fronteggiare attraverso
la progettazione, l’aggiorna-
mento, la cooperazione e il
confronto. Gli editori spesso
temono che la digitalizzazio-
ne favorisca la distribuzione
incontrollata di materiale co-

perto da copyright e rispon-
dono aumentando il control-
lo sui propri prodotti: questo
rende instabile il clima lega-
le e difficile il dialogo. La pri-
ma parte del volume è dedi-
cata alle norme che negli
Stati Uniti regolano il diritto
d’autore, con particolare rife-
rimento alla dottrina del fair
use, ossia alle eccezioni di
cui godono anche le biblio-
teche e in virtù delle quali
esse possono utilizzare e ri-
produrre materiale coperto
da copyright senza operare
violazione dei diritti dell’au-
tore (lo scopo dell’uso non è
commerciale, la porzione
dell’opera riprodotta non ec-
cede dai limiti massimi con-
sentiti, non si effettua una ri-
produzione sistematica). In
ambito statunitense esiste un
organismo (CONTU, Natio-
nal Commission on New
Technological Uses of Copy-
righted Works) costituito con
lo scopo di regolarizzare an-
che attraverso speciali guide-
lines le attività di “riprodu-
zione sistematica” che si
svolgono all’interno delle bi-
blioteche con specifiche in-
dicazioni per il servizio inter-
bibliotecario (è vietato l’invio
di riproduzioni che abbiano
come effetto quello di sosti-
tuire l’acquisto del documen-
to o la sottoscrizione del pe-
riodico da parte della biblio-
teca ricevente). Fair use guide-
lines per risorse elettroniche
sono in fase di vaglio defini-
tivo: prevedono anch’esse
particolari restrizioni come la
porzione massima di un sus-
sidio didattico che può esse-
re messo in linea e il nume-
ro annuo di documento elet-
tronici che possono essere ri-
chiesti dalla medesima bi-
blioteca senza l’aggravio di
una tassa aggiuntiva. Il cor-
pus normativo in cui il bi-
bliotecario esperto di e-reser-
ves deve sapersi muovere
non si limita alla sfera con-
cernente il diritto d’autore

ma si estende alla legislazio-
ne che regola il trattamento
dei dati personali dell’utente
e la loro riservatezza.
L’istituzione è chiamata a de-
finire una propria linea di
condotta anche in questo
senso, regolamentando l’uso
e la diffusione dei dati in os-
servanza della legge ma an-
che perseguendo azioni ca-
paci di garantire l’utilizzo
corretto delle risorse elettro-
niche – ad esempio tramite
metodi che richiedono da
parte dello studente un’iden-
tificazione al momento del
log in, e che si traducono
nella possibilità di ricostruire
e analizzare in ogni momen-
to gli accessi a una certa web
page o a uno specifico do-
cumento in rete.
Nella seconda parte del vo-
lume l’autrice focalizza la
propria attenzione sui servi-
zi di e-reserves e di fornitura
elettronica di documenti in
ambito interbibliotecario.
Electronic reserves sta per
l’insieme dei materiali didat-
tici di uso frequente, legati a
corsi universitari specifici
che la biblioteca mette in
rete in maniera organizzata
permettendo l’accesso agli
studenti senza limiti spazio-
temporali. Rispetto ai tradi-
zionali “depositi” composti
da volumi, dispense, articoli
che il docente ha inserito
nel proprio programma d’e-
same, l’accesso alle e-reserves
pone di fronte a problema-
tiche inedite: l’utente infatti
può decidere di stampare il
documento, salvarlo, inviar-
lo e distribuirlo in maniera
incontrollata, facendone
centinaia di copie identiche,
per qualità, all’originale,
con un costo di distribuzio-
ne che non varia sia che si
decida di mettere in circola-
zione uno o centinaia di do-
cumenti. La biblioteca di-
venta responsabile di que-
st’uso illecito se in origine
ha messo in rete un docu-

mento che eccede il limite
massimo consentito dalla
normativa e se non ha adot-
tato ogni possibile strategia
per scoraggiare la pratica
dell’electronic sharing – uso
massiccio di avvisi circa le
violazioni del copyright
commesse da chi fa dupli-
cazione e distribuzione ille-
gale, penalità e sanzioni cui
vanno incontro i trasgresso-
ri, accorgimenti informatici
che rendono difficoltose le
azioni del copiare, incollare,
inviare come l’utilizzo in via
preferenziale di file .PDF. Lo
sviluppo di una politica ca-
pace di proteggere la biblio-
teca da utilizzi impropri dei
sussidi didattici digitalizzati
apre il dibattito anche su al-
tre questioni come il limite
temporale entro il quale è
corretto mantenere in linea
la risorsa, la sua archiviazio-
ne per un eventuale riutiliz-
zo futuro, l’accesso alle ri-
sorse, la regolamentazione
dei dati personali di chi ha
diritto all’accesso, la crea-
zione tra docenti e studenti
di una consapevolezza dif-
fusa relativa a possibili abu-
si di materiale coperto da
copyright, la negoziazione
di speciali permessi nel ca-
so in cui il materiale sia trat-
to da banche dati per l’uso
delle quali la biblioteca ha
sottoscritto un contratto.
Simili problematiche emer-
gono anche quando si tratta
di fornire un documento di-
gitalizzato a una biblioteca
richiedente. Entrando nella
sfera dei servizi ILL-DD,
l’autrice si muove nello stes-
so modo, partendo dal con-
fronto tra la fornitura tradi-
zionale e quella elettronica
per arrivare a delineare al-
cuni punti chiave – tratti
dalle CONTU guidelines – di
una gestione del servizio le-
galmente corretta. Nella for-
nitura elettronica una ver-
sione digitale del documen-
to richiesto risiede in via
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temporanea a un preciso
URL, accessibile all’utente
con una password per un
numero limitato di volte. La
biblioteca assicura che il
materiale sia visionabile so-
lo dall’utente che lo ha ri-
chiesto, per un limitato nu-
mero di volte, si incarica di
diffondere gli avvisi circa le
infrazioni della normativa
che regola il diritto d’autore,
assicura la riservatezza dei
dati degli utenti, negozia
specifiche eccezioni d’uso
per estendere al servizio ILL
le banche dati per le quali
esiste possibilità di accesso,
decide le tariffe da applica-
re per lending e borrowing.
La responsabilità ultima per
usi non consentiti del mate-
riale resta comunque dell’u-
tente e non della biblioteca
che lo ha aiutato nel recu-
pero del documento. 
Lettura agile e strumento di
rapida consultazione, que-
sto Legal solutions è ap-
prezzabile anche per l’ap-
pendice legislativa che lo
correda, in cui sono ripor-
tate le parti più importanti
delle norme e delle guide-
lines cui l’autrice fa più vol-
te riferimento. Il lettore
inoltre può trovare nella
parte finale una ricca sele-
zione di siti web utili per
successivi approfondimen-
ti, una lista di casi giudizia-
ri rilevanti e una bibliogra-
fia. Anche se profonda-
mente calato nella realtà
americana, il volume offre
molteplici occasioni di ri-
flessione su servizi tecnolo-
gicamente raffinati con cui
anche i bibliotecari italiani
si confrontano, stimolando
a lavorare per offrire all’u-
tenza possibilità informati-
ve più ampie senza varcare
i limiti di ciò che la vigente
legislazione autorizza.

Federica Depaolis

Biblioteca di Filosofia e storia
Università di Pisa

f.depaolis@bibfs.unipi.it

Biblioteca professionale


